
Prot.n. I 9473/A/Gen.

A! Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, ii. i
N APO L I

A! Presiclente della V Commissione
Consil iare

A! Presidente delIa I Commissione
Consiliare

Ai Consiglieri Regionali

Al Settore Legislativo. Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: Proposta di legge ‘Modifiche ed integrazione alla legge regionale 24 novembre 2001,n. 16 (Tutela degli animali d’affezione e prevdnzione del randagismo)”.
(Reg. Gen. n. 456)

Ad iniziativa del Consigliere Sala.
Depositata ii 16 inaggio 2013

VISTO !artico!o 98 del Regolamento inlerno

ii provvedirnento in oggetto a:

IL PRESII)ENTE

A S S E (;N A

V Commissione Consiliare Permanente per I’esame

I Commissione Consiliare Permanente per ii parere

Le stesse si esprirneranno nei modi e termini previsti dal Rego1amentç__—

Napol i /

I. IL,PRSIIWNTE

‘, ‘j 5



Pr, n. 3
Napoli 11 isfs/i. 3

Al Presidente del Consiglio
Regionale della Campania

On. Paolo Romano

Al Segretario Regionale
—/dott. Fernando Dc Angelis

LORO SEDI

Oggetto: trasmissione PdL Modiflche ed integrazione alla L.R. n. 16 del 24 novembre 2001“T ela degli animali d’affczionc e prevenzione del randagisrno.

Si trasmette in allegato, per gli adempirnenti conseguenti. Ia proposta di legge indicata inoggetto a (irma dello scrivente.

Mod I

Consiglio Regionae della Campania

Prot, Gen, 2013,00119861A
DR i6/C5/2QI3Q6555
Da CR A SERASS

N1

IL CONSIGLIERE
- AN1A S’\L -



IX LEGISLATURA
PROPOSTA DI LEGGE

N’Iotlitlche ed integraziolie alla L.R. n. 16 del 24 novembre 2001 “Tutcla degli aniiualid’affezione e prevenzione dcl randagismo”.

Ad iniziativa dcl consigliere Aita Sala
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PROPOSTA III IJ(;cE

IViodiliclie ed integrazionc alla L.R. n. 16 (let 24 nov embre 2001 “Tutela degli animatid’affezione e prevenzione dcl randagismo”.

ARE. I
(1ladific!w ed iIIteraztone id/a Li?. a. 16 dci 21 nopen,hre 200!)

II punto g) dcII’art. 5 viene cosi sostituito:

Attn’ano itti pronto soccorso I,er i can! e gatti vagailti feriti 0 titalati sal propri territori
funzionante 1,24, sit cluamata delle forze dell’ ordi,ie, dci volontari a,,imahsti o di
qualsiasi cittadiiio. II pronto soccorso coinpreiuiera interrenti iininediati, anclie cliirurgici
secondo i protocolli saiiitari, noncljé le’ cure e 1(1 e)’elifuale degenzafino (tile condizwni di
fuori pericolo prima dell’inoltro tub struttura di ricot’ero di competeuza.

ART. 2
(1Jothjiche ed i,,leraziat1e a/ia L.R. ii. 16 dci 24 iwrernhre 200!)

Al punto 1 — lettera h dell’art. 6 dopo albo regionale aggiungere:

Per ii servizio di cuistodja e inantenhineiuto call! randagi, qualora ii Comune situ sprovvistodi rifugio niunicipale, pith co,,venzionarsi, prioritarianiente, con rfugi gestiii do
associazioni protezonisticIie, regolarmente iscritte all ‘albo regwnale do o!tre an
quIliquennio, o, in assenze di queste, con aftri soggetti. Situ Ic tine cite gil aWl devoiw
disporre di strutture con requisiti come previsti all ‘art. 7. devono preselltare 1111 tiJiOSito
curriculum con ii parerefavorevole sia della Regione che deli ‘A.S. L. di competenza.



ART. 3
(llodj/icIu’ ad i,,feraioIw alla L. 1?. a. JO dcl 23 ,uacn,hre 201)1)

Al purito 1 (lclI’art. 6 — dopo Ia lettere d aggiungere La lettera e)

e /1 garantlre an eqiio ed adegi,ala trattainento ali aillinall afjidati ai rifugi co,irenzionati,
corrispondendo an compen.s’o giornaliero, per ogiis smgolo anunale di an limite ininiuw
dl (:3.50.

ART. 4
(4lodijiche (‘II in!e,’razia,w ella LI?. a. 16 dcl 24 ,wvembre 2001)

Al punto I — ddll’art. 6 - dopo Ia lettere e — aggiungere Ia lettera

J) I coal affidati do! Comuiie (die ctriitture gestite 51(1 (1(1 associazioni protezwnisticlie che do
I sogtetti, tue abbiano 1 agi’imito 1111(1 toidizioiie di vita ottiinak, 1111 ‘01 I1lOHWSI1

con vivenza con I ‘eleinento umaiio iliterno ala striittura e con altri soggetti costituenfi ii
r’ruppo di appartene’nza, 1101? devono esserespostati e affidati a isuove strutture per soli
iiwtivi contrattuali.

ART. 5
(ModE/idie ad inle’raidne ella L R. n. 16 del 24 novembre 2001)

Al punto I — cIdll’art. 7 - Ic lettere g); h); I) — vengono cosI sostituite:

g,) I recinti saraizno di dinienswni tall (1(1 assiciirare al soggetti ospiii mm ginnastica
Junzionale Ia possibthta di rincorrersi e di giocare assunendo Ia fisionomia di reciliti
a!! ‘aperto;

I,) gi) Le misure minime dci recinti saranno di metri quadrati died per an soggetto smgoio
(Ii qualsiasi duneitsione. Tale misura sara tnoltiplicala in ragione dci nuinero del soggetti
0cdi1J)ati che 11(11? sara superiore a quattro uiiità per ogni recmto;
g2) I recinhi saranno posizionati in modo do usufruire ii piü possibile di iiice e aria;
saranno coperti per metri 2,50 lie! senso delta Ianghezza 0 delia larghezza iii modo tale do
costituire riparo contro Ic intemperie; Ic tettoie saraniw in materiale isolante (caiidwicli):
avraiino 1111(1 pendeaza che, senza essere disagevole consenta facibnente ii
con vogliamento delle acque di scolo ikgli appositi canal,;

j) g3) Le zone coperte saranno chiuse Sn tre !ati con aitezza minima di metri 2.50. ii restanbe
perilileiro sara recintato con rete ilieta!iiC(l di a!tezza metri 2.50 costituita do maglie cliii
nusurano 4x4 e vernwiate;

)



A) g4) Ogni recuilo avra (tinte cucce di materiale termoisolaitte, fiicilme;ite lavabili e
disiiifethibib e pedant’ in iuimei o siiffic iente a ‘ai .ntii e ii I iposo U hit/i I soctti
occupanti;

I) iTS) I! J)(llilnelito (IL’i iecinti sara tostituito da niattonelle antistliucuolewli lL’S
porcellanato,) lavabili e disinfèttabili; 1 inuretti periinetrab saranno audi ‘essi piastrellati
/Ino all ‘altezza di ciii. 80; Ia parte restante sara intonacata e attinta; le Ira vi canale per Iii
raccolta tielle acque di scala saraiino posiziouiate till ‘esteriio dei recinti e rI5’L’StilL’ di
mattonelle pci t onsentu e nuçlwre pulizia e i’iene I i in 1 i e in/i sin iiuiiio I agi uppati m
corpi di due a Ire interval/at, da aree e auiole a/berate;

in) g6) L ‘mtera struttui a sin a unilunta di albei i a liii a t hwina pci t onsentu e ripai I SW th’i
veiut.i die dalle calure estive.

ART. 6
(Miulifiehe ed iiifrgraJoi,c’ alit, L.R. n. 16 th’I 23 nocenthre 21OI)

II punto 5 — deIl’art. 7 — viene abrogato.

ART. 7
(Modilicite ed iii1egraio,,e (111(1 Li?. it. 16 del 24 iwvembre 211111)

II punto 4 — deII’art. 9 — è cosI sostituito:

Se non reclamati entro venti giorni dalla cattura, previo espletamento dci controlli
sanitari, I cani saranno ceduti gratiutaniente a privati, oppure at! enti o associaziouli
protezionistidlie clue dispongono di tin ricovero autorizzato. In unancauiza di tale richiesta
ii cane sara ricoverato in rifugi inniucipaui a con ve,,zionati cot comune, con I ‘onere di
mantenimento a carico del comune competente.
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ARI. 8
(lk’difitlu’ rdiuregra:wnt’ ui/u L.R. ii. lOt/ti 24 ,utvernhre 21)0!)

ii punto deII’art. 9 — è cost sostthnto:

Eniro I i’enti giorlu dalia cattura gil aiiimaii possoiio, prei’io espietamento dci control/i
sanitari, essere ceduti in offidamento telnporaneo al .soggetti di ciii a! junto 4. in caso di
confIgurato abbandono—mancanza della esibi.ioiie Jormale della den lincia (Ii
smarrunento do esibire all 4.S.L. entro cinque giorni tlallo smarriine’nto, ii po.SS’sS0re’

pci de ii diritto a/la i estituzione tie/I ‘(iflillitile, LI1L’ ¶011! ceduto iii offidtinieiito ai soç’etti di
ciii alpiinto 4 esoggiace aliesanzwiii come previste do/Ia legge 189/2004.

ART.
(liodi/icl,e eu in1t’t’ruioIse ui/u L.R. ut. /6 u/el 24 iwvemhre 2(101)

Ii punto 5 — ddll’art. 11 — è cosi sostituito:

a) I comuni con onere a proprio carico provvedono al ricovero in apposite strutture,

dci gatti facente parte di colonie e quelli abbandonati che necessitano di assistenza

medica, sotto ii controllo sanitario del servizi ‘cterinari delle A.S.L. di competenza;

• b) II rico’ero viene disposto dall’A.S.L. di cornpetenza su richiesta dci cittadini 0 (tel
referenti (Idle colonie. L’A,S.L invia Ia relativa certificazione entro 48 ore at Comune

di conipetenza:
• c) La eventuale riammissione in colonia, deve avvenire alia presenza dcl referente delta

m edesima;
• d) I gatti facenti pane dde colonie o abbandonati in caso di pericolo o di irnpossibilitã

di sopravvivenza restcranno custoditi nclla struttura di cui at punto a) a carico del
Comune di competenza;
e) L’eventuale decesso dcgli animali ricoverati di cui at punto d) deve esserc attestato
dal veterinarlo delt’A.S.L. di cornpetenza inviandone copia entro 48 ore at Comunc
interessato.



Al punto 2 Ia lettera f — deIl’art. 19 — è cosi soslituito:

i)a ire rappresentanti di altrettante associazioni protezionistiche o anirnalisle, scelti di
volta in volta traniite elezioni fra tutte Ic associazioni iscritte alI’Albo Regionale di cui
aIl’arl. 16.

ART. 11
(.‘Ilodificl,e t’d in1er’rt:ione alIt: LI?. ,,. 16 (IL’! 24 ,wienthre 2(1(11)

II punto 4 — delI’art. 19 è cosi sostituito:

• La Commissione è convocata dal Presidente con scadenza trimestrale in via ordmaria,
e in via straordinaria su richiesta di uno o pià presidenti delle associazioni clette.
L’associazione ha diritto di esprimere ii proprio parere su tutti I provvedinienti in
rntma di sahaguardia dci diritti &gli anirnala detto puert sara obbhgatorao t non

vincolante.

ART. 12
(t-ntrak, in Vigore)

1) La preseilte legge elitra in rigore ii giarno successivo ía Shill piibblicazione nd Bollettino
tfJiciale della Regione (ainpania;

2,) E ‘fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla efarla osservare caine legge del/a
Regione (ampania.

II ( •()\•%,/(;/ I/RI.
- .11111(1 ‘CII(i

ART. 1()
(lIut/ifitIie ed iflferacit,Iu’ a/la LI?. ,,.i6 del 23 noee:nbre 2001)
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RELAZIONE ANALII1CA DELLE PROPOSTE Dl MODIFICA E INTEGRAZIONE DELLA LEGGE
REGIONAL E N I 6/200

ARI 5

Punto g ii servizio di pronto soccorso deve essere esteso anche ai cani e gatti vaganli malati die necessitano at pan
di quefli Ièriti di urgenti soccorsi. Le chiamate aIFA.S.L. nei casi di cm sopra non possono limitarsi a!le autorita. fra
I ‘altro lentissime nell’ intervenire. Le condizioni frequentissime di anirnali rinvemiti sul territorio in condizioni gravi,
per ferite o per avanzati stati di patologie non consentono l’assurdo iter burocratico : chiamata alle autorità. l’arrivo
del!e stesse sul luogo del ritrovamento, trasporto del ferito alle AASS.LL. di conipetenza. alcune delle quali non
attrezzale ne per Ia chiamata né per ii trasporto né per I’intervento. lJna volta superate queste diflcoIiã, l’animale
raccolto dalle AA.SS.LL , se soccorso in tempo e sopravvissuto sara trasportato net canile di competenza. sempre che
ci sia. Per queste ragioni riteniamo che Ia norma debba essere moditicata.

ART. 6

ê’unto I lettera b per Ia custodia e ii niantenimenlo dci cani randagi, i Comuni, non dotati di propria struuura,
dovrebbero affidare, prioritariamente alle Associazioni o agli Enti protezionistici animalisti, come del resto, consiglia
anche Ia circolare n 5 del 14 rnaggio 2001 Soggetti, che di norma, “otirono maggiore garanzia di buon governo degli
animali per Ia loro stessa ragione d’essere, Occorre precisare che non solo i canili pubblici ma ii servizio slesso di
custodia e mantenimento dci cani randagi puô essere aflidato, alle associazioni mediante convezione . Ma per maggiore
garanzia delta gestione dcl servizio di che trattasi, si ritiene che per I’aftidamento, non basti aftidarsi aite associazioni in
genere, ma occorre che vengano preferite queue aventi it piii alto livello qualitativo. Naturalmente Ic stesse qualita e
garanzie si richiedono ai soggetti privati.

Punto I lettera e (da aggiungere) attualmente gli affidamenti da parte dci Comuni del sei’vizio di che trattasi,
avveagono attraverso indizione di pubbliche gare, con it sistema del massimo ribasso sul prezzo fissato a base d’asta.
Intanto. it prezzo a base d’asta dovrcbbe stabilirsi dopo un’attenta analisi dei costi di gestione: qualitã del cibo:
personale idoneo e inquadrato come per legge possesso di struttura rispondente alle caratteristiche di cui at successivo
punto 7; trattarnenti sanitari di routine; assistenza sanitaria sulla base delte attuali conoscenze scientifiche comprese
quelle di speciatizzazione ccc.. Da quanto sopra ne deriva che it conipenso per ii servizio debba essere stabilito in
inisura minima obbligatoria giornatiera di mantenimento per ogni animale. E’ da preferirsi che net bando di gara it
sistema di attribuzione del servizio debba tenere conto del prezzo unito alla inigliore quatitA, tramite assegnazione di
punteggio.
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Piinto I, lettera I (da aggiungere): Ic leggi 281 MI e 162001 stabiliscono che ogni Comune costruisca strutture nuove

o risani queue veechie, per Ia custodia e ii mantenimento dci randagi. Questo consentirebbe che i cani raccolti sui loro

territori restassero durante Ia vita nello stesso ambiente e che i cittadini di quel Comune fossero facilitati a visitare Ia

struitura. aI fine di compiere volontarialo e affidare gli animali, Ma in Campania. nessuno o qualcuno dci Comuni. è

munito di struttura propria. per cui devono rivolgersi a soggetti esterni: Associazioni Protezionistiche e imprenditori

privati. Questa situazione comporta drammatiche conseguenze. Suscita 1’ appetito” di neoimprenditori che si

contendono ii servizio. Naturalmente per accaparrarsi ii servizio offrono prezzi sempre pii “vantaggiosi” per ii Comune

a cui corrisponde una peggiore condizione degli animali. Tutto ciO fa si che gli anirnali vengano anche nd giro di

qualche anno sbailottati da una struttura a unaltra. quella pi6 conveniente per i Comuni. a voIle distante chilornetri e

chilometri dal Comune di appartenenza dci cani, Bisogna considerare attentamente e con coscienza una cosa: dopo

l’abbandono iI cane, che ha vagato senza cibo e senza acqua, già traumatizzato dalla cattura, che sovente avviene in

maniera violenia (con ii cappio) e successivamente dalFessere “inlernato” nd canile (ambiente a Iui non congeniale).

suhisce no ulteriore forte stress quando viene trasferito in nuovo canile. Altro clemento di malessere, visto ii naturale

attaccamento alFuomo, è Fallontanamento da esso che incide negativamente sul suo benessere. Tutto ciO, ë suffragato

da uno studio per Ia valutazione della cortisolemia, in cani ospitati in canili, condotto a Lucca, da un team di sanitari

costituito da: Dipartimento di Anatomia Biochimica e Fisiologia Veterinaria: Collaboratori Veterinari Esterni:

1)irigente A.S.L. 2 di Lucca: Dipartimento di Clinica Veterinaria. Da detti studi si è rilevato che durante Ic prime

settimane di permanenza nd canile, Ia concentrazione di cortisolo e molto elevata rispetto ai valori fisiologici di

riferimento (1040 ng/mI). La concentrazione tende a diminuire con il passare dellc scttimane. E’ rilevabile ima

diminuzione statisticamente significativa ( p< 0,05) delIa concentrazione di cortisolo, con iI passare del tempo. Per

iliac iore chiarezza, in termini di valutazione del bcnessere degli animali, una grande irnportanza rivestono gli indici

fisiologici, ovverosia Ia misurazione di quegli indicatori uniorali dello stre.s che ne permettano una rilevazione rapida.

L’asse ipotalamo-ipofisi-suirene ê considerato come ii sistema endocrino di risposta aIIo stress. La sua attivazione

culmina neII’aurnento degli ormoni glicocorticoidi, tra cui iI cortisolo. nd torrente circolatorio. Tra gli eventi

maggiormente stressanti di natura psichica, sono da rit’erirsi : L’ESPOSIZIONE IN AMBIENTI NUOVI e generalmente

peggiori. Se lo spostamento avviene per motivi di riduzione di compensi. Da quanto innanzi detto risulta evidente che ii

travaglio psicofisico di un cane si rinnova ad ogni spostamento da una struttura aIl’altra.

ART. 7

Punto 4: ci si riallaccia a quanto già ampiamente esposto a proposito della modifica deIl’art. n 6, punto 1, lettera e. Le

leggi, Ic Istituzioni e soprattutto Ia cultura e sensibilitã dci cittadini devono tendere alla eliminazione dci canili rifugio in

quanto tali strutture, risultano essere costose per Ia societá, tormentose per gli animali e scarsamente utili alIa lotta al

randagismo. Ci vorrà del tempo, molto tempo. Ma ora come ora, rappresentano I’estremo rimedio per consentire Ia

continuazione della vita degli anirnali, nella fattispecie i cani , e perciO necessità irrinunciabile. Che. almeno, perO, si

apportino quei miglioramenti che consentano una prigionia piO sopportabile concedendo anche a noi animalisti una

rid’ ione di malessere. Gli animalisti, quelli yen, non trovano serenità pensando alle niigliaia di creature innocenti e

sofferenti.
I parametri migliorativi da noi proposti, sono raggiungibili, tanto rneglio e tanto prima se vengono affiancati da una

adeguata azione di controllo di nascite, ormai non piü definihile “tempestiva”.



ARF. 9

Punlo 4: Ic modiliche da apportare al punto 4 deII’art. 9 sono necessarie per evitare Iunghi lassi di tempo in attesa che iI

destino dcl cane si COIflId. salvo casi rarissimi, quando ii padrone non lo ha abbandonato uhe e Ia regola. ma soltanto

smarrito, alla notizia dcl ritrovamento del proprio animale si precipita per riaverio. Chi invece ii cane In ha abbandonaro

non si cura di presentarsi në entro sessanta giorni né rnai; anzi, generalmente, non si riesce nemrncno a contattarlo,

Pertanto e inutile e pregiudizievole per H cane stare in sospeso per due mesi. quando magari. entro lempi molto pui

brevi, potrebbe essere atfidato a flUOVO e piü coscienzioso detentore.

Punto 5: altra nota dolente per chi sta dalla parte del cane. La legge stabilisce che H detentore di un cane deve, in caso

di smarrimento rendere una dichiarazione aII’A.S.L. di competenza entro cinque giorni dalI’evento. morte 0

smarrimento (L.R. I 6’2(>O I art. 4 punto II). In mancanza di tale dichiarazione il ritrovamento del cane microchippato

da ritenersi già abbandono. Risalendo al detentore attraverso H microchip questi dovrá soggiacere alle sanziom previste

daH legge. Sono anni che con Ia massima facilità gli anirnali vengono gettati, intendiamo quelIi microchippati. ma Ia

clemenza o Iinefficienza delle AA.SS.LL. non Ic ha inai applicate. Tutto questo ë un buon incentivo a incrementare gli

abbandoni. A ml proposito Ic leggi. non solo quella deila Campania. ma anche quella nazionale. dovrebhero imporre

norme pii cautelative per gli animali e pià selettive per chi vuole adottarli, attraverso piü seven controlli sulle attività

di vendita e di allevamento.

ART. II

Punto 5: Ia cattura dci gatti. animali particolarmente difficili . non puo’ essere demandata esclusivamente ai cittadini o

alle associazioni protezionistiche ma deve rappresentare compito specifico dell’AS.L. avvalendosi della collahorazione

dci soggetti di cui sopra. Le attuali disposizioni non tengono conto della difficoltã di costituire colonie nd nostro

territorio. che presuppongono. innanzitutto. dispoiiibilitã di idonei spazi. E’ altresi improponibile che un qualsiasi

cittadine per il semplice fatto che si impegna a dare cibo e acqua nei pressi della propria abitazione debba assumerne

tutte Ic responsabilitá costituendosi come titolare di colonia, Per i ritrovamenti dci gatti feriti, appena nati, sparpagliati

sul territonie i Comuni si attrezzino istituendo apposite strutture per accogliere gli animali dopo che Ic AA.SS.[,l.. di

competenza hanno provveduto alla loro cura e sterilizzazione, laddove non sia possibile insenirli in eventuali colonie.

cc previsto dalla legge n 244. Art.2 comma 371 del 24/12/2002.
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ART 19

Punto 2, lettera 1: Ia scelta del rappresentanti delle associazioni chiamati a fare parte della commissione per I diritti
degli animali della Regionc Campania dovrebbe avvenire iramite elezione fra Ic associazioni iscritte allaIho.
contrariamenle a quanto attualmente avviene. Ne e ammissihile unautomalica rotazione dci rapprescntanti. Essi
dovrehhcro posscdcre capacità, conlpctenze e disponihilita che 1 lore ruole richiedc. La coinnissiOne costituita da
clementi appartenenti alla sanitá veterinaria e scelti dal Presidente che rivestc Ia carica di Assessore alla sanitã , oltrc ai
rappresentanti delle associazioni come sopra detto, dovrebbe avere ii diritto di esprimere ii proprio parere obhligatorio e
non vincolante su tutti i provvcdimenti regionali concernenti ii problema animalista, La convocarione della
commisslone dovrehhe avuenire di norma trirnestralmente so richiesta del Presidente in via ordinaria o su richiesta di
uno 0 pii componenhi della comnussione stessa in via slraordinaria.
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RELAZIONE TECNJCA

La presente proposta di Legge non comporta alcun aurnento di spesa per ii bilancio Regionale.

II CONSIGLIERE
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